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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / venerdì 3 settembre 1976 

ALLE ORE 19 L'APERTURA DEL FESTIVAL NAZIONALE DELL' UNITÀ 

Domani appuntamento alla Mostra 
Saranno i compagni Alinovi, Trivelli e Valenzi a dare l'avvio a sedici giorni di manifestazioni politiche, culturali e ricreative - Una occasione unica per Napoli e per la Campania 
Positiva accoglienza della stampa cittadina e nazionale - Le sezioni costituiscono la «struttura v i v a » del Festival - Una interessante iniziativa del sindacato unitario giornalai 

Mancano ancora ventiquattro ore all'apertura ufficiale del festival dell'Unità, ma per 
moltissimi napoletani (e non solo per i tanti che hanno lavorato per mesi e mesi nella 
«città-parco» della Mostra) il festival sembra già cominciato. Mentre, infatti, soltanto 
domani sera (alle 1«J) i compagni Alinovi. Trivelli e Maurizio Valenzi apriranno (dal palco 
centrale) le _ manifestazioni, che si articoleranno in sedici densissime giornate, già si con 
tano a migliaia i cittadini ed i compagni die, soprattutto in questi ultimi giorni con mille 
« pretesti » sono andati a 

«dare un'occhiata» a quanto 
sta accadendo nella Mostra 
d'Oltremare. 

Ciascuno ha, naturalmente 
qualche ragione particolare da 

esporre ai compagni del «ser
vizio d'ordine ». che cercano 
di arginare questo primo af
flusso. E le ragioni In effet
ti ci sono per tutti, proprio 
perchè questo festival, al qua
le con tanta passione e sa
crificio hanno lavorato anche 
nelle giornate di ferragosto. 
senza sosta, centinaia di com
pagni è una « struttura viva » 
niente affatto « mitica» o pro
pagandisticamente «efficien
te». 

Sono le sezioni, infatti, a co
stituire l'ossatura di tutto l'
Impianto che si arricchirà 
giorno per giorno -- anche 
Uopo l'inizio « ufficiale » — 
di strut ture e di fatti nuovi 
e proprio per questo nel fe
stival già in queste ore, ha 
fatto irruzione tut to quel tes
suto di vitalità democratica 
e di relazioni che è tipico di 
una sezione comunista. 

Cosi, nella città del festival, | 
è già entrata una frotta di i 
simpatizzanti, di conoscenti 
di compagni che non hanno I 
ancora un lavoro preciso da | 
svolgere, ma che da domani 
sera saranno pronti per il lo 
io « turno ». Assieme a l»ro 
sono entrati anche tanti e tan
ti napoletani che vogliono ve
dere « come sarà questa .gran
de festa ». 

Niente di male. An<i'e se 
la « testa organizzativa» del 
festival ha affrontato, infatti. 
ogni giorno e continuerà ad 
affrontare e risolvere, con e-

stremo rigore, centinaia di prq,# 
blemi perchè tutto sia «a po
sto » ed anche se, all 'interno 
della Mostra, vive ormi 1 una 
vera e propria « città » di ope
rai. di falegnami, carpentieri, 
giovani compagne e compagni 
che lavorano con una puntua
lità (ed anche allegria: per
chè non dirlo?) impresrionan-
te, «come sarà il festival » di
penderà in gran parte da 
quanto, assieme, si riuscirà a 
« creare » in queste due set

timane in cui si fonderanno 
le esperienze della città e 
della regione, le delegazioni 
straniere ed i napoletani, il 
giovane studente ed il disoc
cupato. 

Insomma una esperienza 
culturale, sociale, ricreativa, 

| politica unica per tanti aspet-
| ti sarà vissuta da migliaia e 

migliaia di napoletani ed an-
1 che dalle migliaia di ospi», che 
| nei prossimi giorni, continue-
i ranno a giungere nella no-
i .stra città. 
j De! resto anche la stampa 
I cittadina (oltre a quella na-
; zionale) dimostra di aver col-
• to e voler sottolineare gli a-
I spetti positivi e nuovi iìf una 

occasione per tanti aspetti (e 
! senza alcuna retorica) irripe-
I tibile. 

Un metodo nuovo 

Provincia: si assume 
con il collocamento 
Le polemiche e le strumentalizzazioni sull'ope
rato dell'amministrazione - Dovrebbero essere 
avviati al lavoro 65 inservienti e 51 bidelli 

L'assunzione di 65 inser
vienti e 51 bidelli da parte 
dell'amministrazione provin
ciale di Napoli, necessaria 
per far fronte all'emergenza 
e per alleviare — nei limiti 
del possibile — la grave cri
si occupazionale, ha fatto gri
dare allo scandalo il capo 
gruppo democristiano alla 
provincia Russo, una cui di
chiarazione è stata raccolta 
dalla stampa cittadina. 

Sono state usate parole 
grosse (« è stato un colpo di 
mano ») e non sono mancate 

Muore 
un bimbo 
dopo aver 
mangiato 
pastina 

Un bimbo di otto mesi è 
morto in circostanze misterio-

. . . . , . : se, dopo aver mangiato un 
strumentalizzazioni da parte \ s u d i p a s l i n a . S i chiama-del foglio fascista napoletano 

Ma la verità è (come del 
resto viene fuori, anche se 
in modo celato, dalla stessa 
dichiarazione del capogruppo 
democristiano) che per la pri
ma volta per le assunzioni 
è stato usato un metodo nuo
vo. che poi dovrebbe essere 
quello a cui tutti avrebbero 
dovuto uniformarsi: non si è 
ricorsi alla chiamata diretta 
— come qualcuno ha insi
nuato — ma all'unico ufficio 
a cui spetta di competenza 
stabilire quali persene, in de
terminate occasioni, devono 
essere assunte. Ci riferiamo. 
come è ovvio all'ufficio di 
collocamento. 

E' a questo ufficio che 1' 
amministrazione provinciale si 
e rivolta per le assunzioni. 
ed è sempre da questo uf
ficio che l'amministrazione ha 
ricevuto i nomi del personale 
da assumere. 

Tut to ciò è s ta to fatto ri
spettando alla lettera gli ac
cordi presi con il sottosegre
tario Bosco, quando, dopo le 
lotte dei disoccupati, si per
venne alla decisione che tutti 
gli enti pubblici avrebbero 
dovuto assumere attraverso 1' 
ufficio di collocamento il per
sonale occorrente. 

Ma affinché non restino 
dubbi sull'operato dall'ammi
nistrazione provinciale e per 
evitare pericolose strumenta
lizzazioni da parte di chi ha 
tut to l'interesso di esasperare 
gli animi dei disoccupati, do
mani si terrà una conferen
za stampa. 

• LA REGIONE 
PER L'ATACS 

Il presidente della giunta 
regionale, on. Gaspare Rus
so. si è incontrato con ali 
esponenti deli'ATACS di Sa
lerno per discutere dei grav. 
problemi di ordine economi
co-finanziario che affliggono 
l'azienda, compromettendo !a 
regolarità e la effic.cr.za del 
servizio. 

In particolare, è s ta to sol
lecitato l'intervento della Re 
gione perché si provveda al
la revisione della sovvenzio
ne di esercizio al fine di 
ottenere i fon:£ necessari 
per fronteggiare le esigenze 
della gestione. che ha assun
to aspetti gravi e complessi 
in relazione anche alla si
tuazione debitoria, appesan
ti ta. proprio recentemente. 
da att i di pignoramento da 
par te dellTNPS. 

A tale riguardo, il presi
dente Russo ha già preso 
contatti con rappresentanti 
delU sede regionale dell'IN
P S ed ha promosse incontri 
con dirigenti centrali dell'i
st i tuto per l'approfondimen
to del problema e per la in
dividuazione d idonee so
luzioni. che attraverso la re
golarizzazione del rapporto 
tra INPS ed azienda rendano 
attuabile l'intervento della 
Regione a favore deli'ATACS. 
eliminando gli impedimenti 
««stent i . 

va Andrea Angrisani. nato il 
14 gennaio di quest'anno, e 
abitava in via Pio XII con 
la madre e il padre Vincen
zo, dipendente dell'ospedale 
R Pascale ». Essendo occupati 
per lavoro, i genitori del pic
colo Andrea avevano decido 
di affidare il bambino all' 
asilo nido a Aurora » ai Colli 
Aminei. al viale dei Pini, che 
dopo uu periodo di chiusura 
estiva aveva riaperto proprio 
ieri. 

Vero le 14.30 Andrea ha 
mangiato un piatto di pasti
na: e poco dopo si è sen
tito male. 

! E" apparso congestionato, in 
i preda a convulsioni: la vigi-

latrice Anna Cafaro. 22 anni. 

«Il Mattino», ad esempio, 
nella cronaca di ieri sottoli
nea « l'impegno culturale u'1 
programma» aggiungendo che 
«è la prima volta ch^ que
sta complessa rassegna si 
svolge a Napoli ed è la pri
ma volta che quale ospite d'o
nore, c'è un paese. Cuba, del
l'area latino-americana». 

Ciò detto « Il Mattino » si 
sofferma sui vari dettàgli del 
programma, cogliendone di
versi aspetti di rilievo. A'r/he 
l'edizione napoletana di «Pae-

l se Sera » dimostra sensibili
tà per l'enorme interesse cre
sciuto in questi giorni nel
l'opinione pubblica attorno al
l'iniziativa del festival. 

Ancora ieri, infatti, il giorna
le è ri tornato sugli spettaco 

li e sui temi del festival eviden
ziando che « merionalismo, 
lotta per la libertà e ricer
ca dell'autentica civiltà popo
lare si incontrano — nel pro
gramma — in un cerchio uni
tario». 

Molto viva, del resto, è an
che l'attesa per i primi spet
tacoli. Non a caso sul « Roc
co Scotellaro» che. proprio 
nella giornata di apertura, 
metterà in scena la compagnia 
di Bruno Cirino (segnalato, 
tra l'altro, assieme arj altri 
spettacoli anche dali'«Esprcn 
so» nel numero in edicola) si 
è già avviato un dibattito cri
tico con un primo intervento 
di Luigi Compagnone — che 
di Scotellaro fu intimo ami
co — sulle pagine del «Cor
riere della Sera ». 

Tutto lascia prevedere — 
d'altra parte — che i dibatti
ti. i commenti anche critici. 
le polemiche si intrecceranno 
lungo tut to l'arco del festival. 

Ma appunto, ciò accadrà 
proprio perchè si t ra t ta di 
una «struttura viva ». di una 

proposta stimolante, che — an
cora prima dell'avvio — crea 
fatti nuovi e positivi. 

E' questo il caso, ad esempio 
della « Federazione provincia
le unitaria giornalai» (com
posta dal SI.NA.GI.. dalla Cisl 
e daU'Uil) che ha assunto 
l'iniziativa di indirizzare, a 

| tutti gli edicolanti, in occasio-
! ne del festival una lettera in 
: cui i segretari provincialiLui-
j gi Valletta, Vincenzo Capuano 
J e Vincenzo Pisa li invitano a 
j considerare « l'importanza e 

la varietà del programma pre-

i — 

Trenta opere dal '20 al '58 

Una rassegna 
del cinema 
napoletano 

Gli ultimi ritocchi allo stand di Cuba 

Come si approvvigionano i ristoranti della « cittadella » dell'« Unità » 

Tonnellate di generi alimentari 
tutti di provenienza cooperativa 

Un deposito enorme dove tutto è regolato con estrema precisione - Il contributo di molte ditte produttrici di attrez
zature per ristoranti e bar - La carne viene dall'ACM di Reggio Emilia - L'AICA di Napoli fornirà frutta e verdura 

abitante alla salita Arenella ; .; ._,„_,„ „ t-.mnn„nnt«. „„..•« 
25. ha avveni te la direttrice ì ^ » ^ o c i imponente parte-
Giuseppina Pitta. Insieme ì «pazione di visitatori prore-
hanno portato il piccino da j 
un pediatra dei Colli Aminei. 
il dott. Luso lotta. 

Questi si è subito accorto 
che le condizioni del bam
bino erano disperate e ha 
detto alle due donne di por
tarlo d'urgenza in ospedale. 

Erano passati venti minu
ti da quando si era sentito 
male quando Andrea è arri
vato al Cardarelli. Qui. però. 
ai medici non è rimasto al
tro da fare che constatarne 
il decesso. Il corpo del pic
colo sventurato è ora a di
sposizione dell'autorità giudi
ziaria che effettuerà l'autop 
sia per accertare eventuali 
responsabilità. 

nienti dalle al tre città d'Italia 
e dall'estero ». 

Questo è solo una parte di 
quanto si riesce ad intravede
re. La città, infatti, è piena 
di «richieste» panico «vi su 
questo o su quello spettaco
lo. questo o quel dibattito. 

I questa o quella mostra di cui 
si è letto o si è sentito par-

I lare. E così anche le tante 
! città della regione, dove già 
j ci si organizza per « venire » 
I a Napoli e alla Mostra. 
• Il primo appuntamento — 
• — comunque — vicino: doma-
| ni pomeriggio al festival! 

r. d. b. 

Avanzano lentamente attra
verso i viali della Mostra 
d 'Oltremare trasformata in 
città del festival nazionale 
dell'Unità, con difficoltà su
perano le curve a gomito: 
sono i grossi autotreni che 
devono raggiungere il depo
sito e scaricare tonnellate di 
prodotti alimentari che servi
ranno a approvvigionare i ri
storanti e i bar che opere
ranno nell'area del festival 
da domani, giornata inaugu
rale. 

Quando arriviamo anche noi 
al deposito, restiamo franca
mente sorpresi dalla enorme 
superficie occupata da auten
tiche montagne di casse. C'è 
di tu t to: dai pomodori pelati. 
alla pist'a. ai fagioli secchi. 

ai salumi, alle bevande. 
« Questa non è che una mi

nima parte di quello che ver
rà consumato — ci dice Ro
sario Stornaiuolo della COOP 
di Napoli — si t ra t ta sol
tanto di una riserva, di un 

polmone" per garantire che 
mai venga meno l'afflusso ai 
ristoranti e ai bar» . 

Vediamo un po', cifre alla 
mano, che cosa contiene que
sto «polmone»: 6 000 chili 
di pelati. 1.500 litri di olio 
d'oliva. 800 di olio di semi. 
20 quintali di gulash. 1.000 
chili di arista di maiale. 150 
di carne macinata. 1.000 di 
bistecche da cucinare ai fer
ri. 200 chili di brasato. 800 
di salciccie. 1.500 polli: e an 
cora 2.500 chili di farina per 
la pasta destinata alle pizze. 
1.000 chili di pasta, impres
sionante anche il quantitativo 

di bevande: 5.000 bottiglie di 
Coca Cola e Fanta . 5.000 lat
tine di birra Peroni e 20.000 
bottiglie di birre estere. 

Questo, dunque, il polmone. 
Poi. giorno per giorno, spe
cialmente per le bevande, il 
rifornimento avverrà in modo 
diretto senza il passaggio at
traverso il deposito. 

« Due volte al giorno -- ci 
chiarisce Filippo Cere della 
COOP Emilia-Veneto — i ri
storanti . i bar. i punti di 
ristoro ci faranno conoscere 
le loro esigenze e in due 
turni, uno alla mattina e uno 

i \1 

Assemblea 
generale 

del sindacato 
giornalai 

Domenica 5 settembre il 
SI.NA.GI. terrà una assem
blea generale di categoria 
presso il salone Coni in via 
S. Maria degli Angeli a Piz
zo fa Icone. 

Gli argoment. all'ordine del 
giorno saranno: preparazione 
del congresso nazionale, poli
tica sindacale del SI.NA.GI: 
ingresso del SI.NA.GI nella 
CGIL e nuove proposte sul 
l'accordo nazionale la cui sca
denza è fissata per il prossi
mo mese. Alla assemblea par 
teciperà il segretario naziona
le Benito Castaldi. 

notturno, noi provvederemo a 
rifornirli ». Gli autotreni ca
richi di merce provengono 
quasi tutti dall'Emilia-Roma
gna. I prodotti sono tutti del
le cooperative. Di rilievo an
che qualche altro dato: sa
ranno utilizzati nei sei ri
storanti italiani 7.500 piatti 
normali e ben 50.000 di pla
stica: sono già pronti 100.000 
bicchieri e alcuni milioni di 
tovaglioli di carta. 

L'AICA di Napoli ha assi
curato Il rifornimento della 
frutta e della verdura. Vi 
sarà uno spazio cocomeri con 
con una previsione di vendita 
di almeno quindici quintali 
al giorno. Nell'area della 
FGCI ci sarà una zona dove 
si potranno acquistare le pan
nocchie di mais arrost i te : e» 
ne vorranno non meno di sei
settecento al giorno. L'AICA 
avrà anche un proprio punto 
di venaita. dell'organizzazio
ne se ne s tanno occupando 
Mila e Cocozza. 

Saranno anche offerti1 su
sine della cui ara ve crisi <?i 
sta parlando proprio in que 
sti giorni. A questa grande 
macchina hanno dato il loro 
contributo anche molte ditte 
produttrici di attrezzature per 
ristoranti e bar. Ricordiamo 
!a Gaggiano ci.e ha me.->so 
a disposizione venti macchine 
per il caffè e altrettan*«i ma
cina caffè: la Salbo che ha 
dato due impastatrici: 1* Gai-
ter che ha offerto 65 frigo-
miscelatori per bevande da 
dislocare nei bar: la Giber 
ha inviato i girarrosti: la 
Peroni 70 banchi frigoriferi: 

-10 ne ha inviati la Coca Cola. 
Da Castellammare arrive

ranno un milione di bottiglie 
di acqua della madonna. La 
carne, che viene conservata 
in enormi celle frigorifere. 
proviene dalla ACM di Reg
gio Emilia: gli altri prodotti 
dalla Coop di Bologna, dal 
COR di Ravenna, dalla Cor-
ticella di Bologna, dai Casei
fici Riuniti. 

Tutto questo è alle spalle 
dei luoghi dove, all ' interno 
della città del festival, sarà 
possibile trascorrere una se
rata nel piacevole approccio 
con cucina nostrana e stranie
ra. Funzioneranno, infatti, sei 
ristoranti italiani e 4 stranie
ri (quello polacco, quella del
ia RDT. quello ungherese e 
quello rumeno), più decine 
di bar e dicci punti di ri
storo. 

Questi ultimi offriranno la 
possibilità di provare, per e-
sempio. solo pesce fritto op
pure solo caponate (freselle 
imbevute di acqua e aceto. 
con su olive nere, pomodori 
e alici salate) oppure sal
ciccie alla griglia o ancora 
funghi alla griglia. 

Nel ristorante di Pozzuoli 
si spazierà su tut te le .v>e-
cialità di pesce mentre la 
cucina emiliano - romagnola 
terrà banco nel ristorante di 
Reggio Emilia; la cucina del
le vane regioni italiane sarà 
possibile gustarla nrl risto
rante gestito dalle sezioni di 
Portici. S. Giorgio e Castel
lammare di Stabia. 

s. g. 

Il cinema popolare na|x>!e 
tano sarà presente al Festival 
nazionale con trenta opere 
comprese tra le più interes 
santi del periodo che va dal 
1920 al 1958. 

I film saranno pro.ettati 
nelle due sale cinema de! 
Festival a partire da sabato 4 
alle ore 21. Aprirà la breve 
rassegna 'O scìtici/fu; sempre 
nella stessa serata suianno 
poi presentati Si me vults^e 
bene e Fantasia 'e snidato 
(1920 - 1922). Domenica 5 A'«-
pule f« se ne va e Fiocca la 
neve (dal '25 al '27) saranno 
presentati nel pomeriggio. 
mentre alle 21 è previsto un 
film del 1949: Voce V m>rre 
ria figlia del peccato). 

Lunedi 6 il programma pre 
senta Ci sposeremo a Capri 
un classico del '56, la famo
sissima Assunta Spina e Te 
lasso del 1921. 

Altri titoli memorabili so
no Lucia luci (del '21) e Ca
lamita d'oro (del '49). previ
sti per mercoledì 8. e Luna 
rossa — chi non ricorda la 
famosissima canzone — e 
Monte Vergine, il primo de! 
1951, il secondo del 1939. pre
visti per giovedì 9. 

Venerdì 10 nel pomeriggio 
Malafemmena — anche qui 
una famosa canzone — del 
1957 e in serata la famosissi
ma La tavola dei poveri, ope
ra memorabile di Raffaele 
Viviani. 

Il cinema napoletano lega
to alla produzione musicale 
e canzonetUstica nei giorni di 
sabato i l e lunedì 13: Cit
tà canora (del '52), Vedi Na
poli e poi muori (del '51), 
Cantate con noi (del '55> e 
Siamo ricchi e poveri (del '53). 
Martedì 14 sarà la volta di 
Campo dei fiori del 1943. mer
coledì 15 di Screnatclla scine 
sciite, dal titolo di una delle 
canzoni di maggior successo 
nel '58. giovedì 16 de / pre
potenti, sempre del '58. vener
dì 17 di Addio per sempre 
un film « passionale » del '57. 
per gli ultimi due giorni 
quattro titoli: Rosalba la fan
ciulla di Pompei (1952). Fe
ste di popolo (1943). Mala-
spina (1945) e Zappatore 
(1949) 

NOTIZIE 
FESTIVAL 

i e 

i 

Due pagine 
in più dell'Unità 
per il Festival 

Per l'occasione del fe
stival nazionale il nostro 
giornale sarà nelle edicole 
più ricco di pagine e di 
servizi, grazie ad un par
ticolare sforzo giornalisti
co ed editoriale e dei com
pagni della tipografia- GA
TE di Roma. 

Ogni giorno, infatti, vi 
saranno tre pagine del 
giornale completamente 
dedicate agli avvenimenti 
del festival. 

Il giornale uscirà, quin
di. a partire da martedi 
prossimo con due pagine 
in più in tutta l'edizione 
meridionale. 

Alla Mostra d'Oltrema
re funzionerà, pertanto. 
nelle due settimane del 
festival una vera e pro
pria redazione del nostro 
giornale, senza — per que
sto — ridurre l'impegno 
per le pagine di cronaca 
di Napoli e della Cam
pania. 

La redazione del festi
val risponde ai seguenti 
numeri telefonici : 
6 1 0 0 5 9 e 6 1 5 6 5 9 . 

CONFERENZA S T A M P A - -
Domani, poche ore prima 

dell'apertura del festival (al
le 11 > il comitato organizza 
tore terrà una conferenza 
stampa per presentale ai 
giornalisti il festival e la sua 
articolazione. 

SERVIZ IO D'ORDINE 
Oggi alle 18.30 presso l'or 

ganizzazione. alla Mostra d' 
Oltremare, ci sarà una riu
nione dei responsabili del 
servizio d'ordine designati 
dalle sezioni. 

CENTRO DIFFUSIONE 
STAMPA DEMOCRATICA 

Durante tutto il periodo 
dei festiva! nazionale il cen
tro diffusione stampa pro
paganda si è trasferito pres 
so lo stand dell'Unità nella 
Mostra d'Oltremare. Tuttavia 
per eventuali esigenze dei 
compagni e dei cittadini in
teressati alle pubblicazioni 
della stampa democratica, lo 
ufficio di via Cervantes 55 5 
(tei. 203896) rimarrà aperto 
tutti ì giorni dalle ore 12 al
le 13.30 dal 6 al 20 settembre. 

PRONTO SOCCORSO 
Oggi alle ore 17 è indetta 

una riunione presso i locali 
del pronto soccorso, per defi
nire i turni di servizio del 
personale sanitario. 

VOCI 
DELLA CITTA' 
• DA TRE ANNI NIENTE 

RISARCIMENTO 
Said Ben Amor, 78 anni, 

maresciallo dei CC ni pensio 
NE (era un «aiutante eri
treo» nativo di Gondar. Abis 

i sinia; adesso abita al Rione 
Berlingieri isolato 18JC) de
corato. ci ha inviato chied£iv 
done la pubblicazione. la let
tera che ha scritto al presi
dente della quarta sezione ci 
vile del tribunale dr. Bran
di per sollecitare la defini
zione della sua causa: « il 9 
novembre del 1973 in via Stcl 
vio caddi dall'autobus "149" 
e riportai la frattura del fé 
more destro per cui dovetti 
rimanere 40 giorni ricovera
to ai Pellegrini... da allora 
non riesco ad ottenere il ri 
sarcimento dei danni ». 

Said Ben Amor sostiene 
che si è rivolto a ben tre av-

| vocati senza riuscire ancora 
j ad ottenere nulla ne dall'assi 
j curazione. nò in sede di tri-
i banale, e che le udienze e le 
convocazioni vengono continua 

j mente r.nviate o disertate. 
i Nel frattempo però gli ven 
, gono chiesti g'.i onorari che 
! lui. pensionato, non sa come-
j pagare. 
j Adesso la catini e stata rin-

v:ata per l'ennesima volta al-
i l'I! novembre di quest'anno 

i 

Tre vittime in incidenti sul lavoro a Pompei e a Crispano 

Inchiesta della magistratura sui due infortuni 
PICCOLA CRONACA 

Le foto qui accanto mostra
no due delle tre vittime di 
infortuni sul lavoro accadu
ti ieri in provincia di Napoli. 
Sono Antonio Sicignano di 29 
anni, qui ritratto insieme ai 
due figlioletti, e di suo nipo 
te Vincenzo Sicignano di 14 
anni. Entrambi i giovani era
no di Pompei. 

L'altro incidente è accadu
to a Crispano e ne è stato 
vittima Giovanni Ambrosio 
di settanta anni. L'incidente 
di Pompei è accaduto ieri po
meriggio alle 14.30 mentre i 
due Sicignano stavano lavo
rando alla impastatrice. Una 
scarica di corrente elettrica 
li ha fulminati uccidendoti 
sul colpo. 

Giovanni Ambrosio invece 
lavorava a Crispano al terzo 
piano di uno stabile quando 
per cause non ancora accer
tate è caduto al suolo. Tra
sportato al Cardarelli è de
ceduto dopo mezz'ora. 

Su tutti • due gli infortuni 
— su cui riferiamo in pagina 
nazionale — sono aperte in
chieste della magistratura t 
dell'ispettorato del lavoro. 

IL G IORNO 
Oggi 3 settembre 1976 S 

Gregorio Marno 
CULLE 

E* nata Pina. fi2i;a de: com
pagni Maria Rosaria e Re 
nato Mannelli. 

Ai genitori gli auguri della 
federazione napoletana e del
l'Unità. 

• * • 
E" nato Giuseppe pr.moee-

n;;o di Luciana Po'.'uo e Fran 
co De Gregorio titolare de! 
l'agenzia di distribuzione dei 
nostro giornale. Al p.rco'.o 
Giuseppe ed «ii genitori van 
no gli auguri della amm.n. 
st.-az.one e della redaz.one 
dell'Unità. 

• a * 

Lo scrittore Luigi Compa 
gnone è diventato nonno. Al 
figlio Massimo e a Dan.eia 
Palumbo è infatti nato Fa 
b.o. A Luigi Compagnone e 
ai genitori di Fabio gli augu 
ri della redazione dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348; Montecalvario: 
piazza Dante 71: Chiaia: via 
Carducci 21. riviera di Chiaia 
77. via Mergellina 148. via 
Tasso 109: Avvocata-Museo: 
via Museo 45; Mercato-Pen
dino via Duomo 357. piazza 
Garibaldi 11: S. Lorenzo-Vica
ria: via S. Giov. a Carbona
ra 83, staz. Centrale C. Luc-

! ci 5. via S. Paolo 20: Stella-
S C. Arena: via Fona 201; 
via Materdci 72. corso Ga
ribaldi 213: Colli Aminei: 
Colii Aminei 249; Vomero 
Arenella: via M. Piscicel-
li 138. piazza Leonardo 28. 
via L. C o r d a n o 144. via Mer-
liani 33. v a D. Fontana 37. 
via S.mone Martini 80; Fuo-
rigrotta: piazza Marc* Anto
nio Colonna 21. Soccavo: 
via Epomeo 154; Miano-Se* 
condigliano: corso Secondl-
gliano 174: Bagnoli: piazza 
Bagnoli 726: Ponticelli: via 
Madonnelle 1: Poggioreale: 
via Pog.oreale 21; Posillipo: 
via Posillipo 69: Pianura: vi» 
Provinciale 18; Chiaiano. 
Marianella. Piscinola: piaz
za Municipio 1. 
AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al « Cotu
rno » o alle cliniche universi
tarie si ottiene chiamando 11 
44.13.44; orario 8-20 . ogni 
giorno ; 
GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 alle 
7»: sabato e prefestivi dalle 
ore 14; domenica e al tre fe
stività per l'intera giornata. 
Centralino numero 31.5033 
(Comando Vigili Urbani). Vi
sita medica e medicine sono 
gratuite. 


